
UN QUOTIDIANO (MAI NATO)
DELI..:INDUSTRIA METALLURGICA E I.:O PPOSIZIONE

DEL MOVIMENTO SOCIALISTA CALABRESE

di

PAt"lTALEON E SERGI

l. Un giornale per due padroni

Nel 19 18 a Catanza ro si parla insistente­
mente della possibile nascit a di un nuovo
quotidiano. dopo l'ormai lontan a esperien­
za de / / Sud', "quot id iano po litico" di ten­
den za liberale e dem ocrati ca I che era sta to
pubblicato per un anno ci rca tra il 1893 e il
1894 e che era stato costretto alla chiusura
"pe r no n poche diffico lrà inco ntrare'",
nonostante la buo na fattura, i redatto ri
capac i. gli interessanti artico li di fondo, il
chiaro programma d i rinnovam ento del
gio rna lismo di provincia e la tiratu ra "ecce­
zionale'". L'u nico qu otidi an o esistent e in
Ca labria alla fine della grande guerra è il
Corriere di Calabria diret to da Orazio
C ipriani: si stampa a Reggio C alab ria già da

quattro anni e sta appena superando le dif­
ficoltà del periodo bellico. cararrerizzaro
dalla mancanza di carta, inchiostri e risorse
umane, da censure governative e cont rolli
militari e di polizia".

L'iniziativa che avrebb e dovu to dorare la
citt à e la region e di un organo d'in­
formazione solido dal punto di vista econo­
mico e quindi "auto revole" almeno sul
piano della cont inuità, è attribuita a du e
soc ietà, rAnsaldo e I' Ilva, enrrarn be genove­
si, all'e poca impegnate in lavori a Crorone e
a Catanzaro. Per l'occasione Ansaldo e riva
avrebbero stretto un'anom ala alleanza, se si
co nside ra che da an ni si davano barraglia
per accap arr arsi i paccherri aziona ri di gior­
nali in tutto il terr ito rio nazion ale, avendo
dato vita alle due più potenti e co nco rrent i

1 - Ferdinando CORDOVA, Socirtècivile r stampa politica nella Calabria Iiberalr. I rapporti tiri pnfrm.
Archivio storico per la Calabria e la Lucania, anno U V (1987), pagg. IOO~102. In particolare si veda: la
lettera della Federazione Socialista d i Catanzaro alla sezione di Rimini del IO ottobre 1918; la nora
dell'Uffic io Riservato ps al Prefetto di Cata nzaro del 17 novembre 1918; la nota del Preferro di Catanzaro
al Ministero dell' Interno Direzione Gen. P. S.• Uffìcic Riservato. del 2 1 novembre 19 18. Per i document i
citati da qui in avanti e relativi a scambi di note tra Preferrura e Ministero degli Interni - Direzione
Generale P.S., Ufficio R iservare. salvo altra indicazione, si veda: Archivio Cent rale dello Stare (ACS), Min.
[nt., Direz . Cm. P5. Div. AA. CC. E RR.; Car. I: I nera, B 8. Gli stessi document i sono riportati nel soprac­
citato saggio di Cordova.
2 ~ Panraleone SERGl, Quotidiani desiderati. Giornalismo. editoria e stampa in Calabria. Edizioni Memoria,
Cosenza. 2000. pagg. 27~28. "II Sud" fu il secondo quotidiano stampato a Catanzaro dopo il Corriere
Calabrese e aveva rapprescmaro il mornenro editoriale più elevaro del giornalismo quotid iano catanzarese
oe1l'800.
3 - Mario GRANDINETTI, Cennimi quotidiani. Brutium, l. 1973, pago 17.
4 ~ Artilio GALLO C RIST IAN I, Gian/ali r Giornalisti in Calabria. Edizioni Campani le, Catanzaro, 1957.
pagg.97-98
5 - Cfr. " II Sud", 13 settembre 1893. n. 23: il giornale arrivò a vendere più di centomila copie nei primi
vent i giorni: una media di oltre cinquemila cop ie il giorno.
6 - Panraleone. SERGI, op. cit., pagg. 39-46 .
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cordate editoriali' . Sono quelli gli anm III

cui i giornali, spesso legati a sottosc rizioni o
aJle sovvenzioni governa rive elargire da lle
prefenure con fondi occulti, in base ovvia­
menre alla loro posizion e politica, incomin -

ciavano a sperimenta re altre forme di finan­
ziamento, co n grandi imprese e gruppi
finanziari impegnati a rastrellare quote di
maggioranza nelle aziende giornalistiche.

La possibile nascita di un giornale quo­
ridiano, anzi la "pro babile fondazione"
come scrive il preferro Michele Mauro
Ben one, mette in allarme i socialisti catan­
zaresi in eterno affanno per la pubblicazio­
ne di Calabria Avanti.'. organo ufficiale del
parti to. Oltre alle ristrettezze economiche
che ciclicame nte lo ponavano alla chiusura,
il gio rnale socialista soffriva delle frequenti
attenz.ion i ostili della prefettura di
Catanzaro che lo teneva sorto osservazione
fin dal suo apparire, il IO marzo 1904 ,
interveniva con sequestri, segnalava le ripe­
tute sospensioni "per mancanza di mezzi" e
"di fondi" e le alrrerranre riprese di pubbli­
cazion e quando il "socialista rivoluzionario
Masrracchi" aveva modo di "raccogliere i
fondi mercé l'organizzazion e di sodalizi
socialisti?", riferiva, insomma, ogni respiro
del giornal e a quell'Uffi cio riservato del
Mini stero dell'Interno che, grande orecchio
del governo, voleva sapere tutto di quella
che definiva "stampa sovversiva, socialista e
anarchica".

"7 _ Cfr. Valeria CASTRONOVO, La stampll italiana dall'Unità al[ascismo.. Laterza. Bari-Rom a, 1995,
pago 216 e segg.
8 ·lbidr.",.
9 · Il prefetto Orso, solo du e gio rni dopo la nascita del seni mnnale, così scriveva al Min istro dell'I nfe rno
Direzion e Ge nerale di PS.: "Mi pregio di partecip are a codesto Ministero che il IO corre nte iniziò le pub­
blicazioni in qu esto capo luogo il giorna le socialista "Calabria Avanti" , del quale uni sco il primo numero,
con riserva d 'in viare successiva mente gli altri nu meri, a no rma de lle vigent i disposizion i". "Calabria
Avanril", in ogni modo, non era il primo giornale d'ispirazione socialista. Due riviste figlie del posirivismo.
"La Cioscra", fonda ta il 18 lugl io 1895 , che regist rò i pr im i vivaci congressi socialisti e mostrava grande
interesse alla crescit a del r novimenro socialis ta , e " II Pensiero co nte m po raneo" apparso nel genna io 1899.
che manifestava "u n'adesio ne più son inresa che esplicita alle idee socialistiche". posson o essere considera­
re le pr ime espressioni di gio rna lismo socia lista a Catanzaro. Cfr. Augusto PLACANI CA , Primi passi del
socialismo in Calabria, Q uesta Ca labr ia, lO ap rile 1976 ; cfr. anche Sergio DRA G O NE - Michel e DROSI,
Un suolodi socialismod Catanzaro, Effesene. Cosenza, [s.d.]. in particolare il capitolo: Il gio rnalismo inrel­
lerruale. "La Giostra", "II pensiero co nte mporaneo", il movimento "Pro-Calabria". Cfr. anche Roberto
Caroleo , Catanzaro tra '800 r '900. Società, Culturar Scuola, loni a Editrice, Cosenza, 1997, pagg. 118- 131
\ 0 - Cfr. no ra del 20 febb raio 191 4 del prefetto Ga llon i, co me al solito indirizzata al Ministero
dell'I ntern o, Direzion e Gene rale d i 1~ 5. Uffic io Riservato.
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Co n un'amministrazione comunale, gui­
data dal senatore liberale Enr ico De Seta,
incapace d i gesrire gli acm i problemi e il
malessere sociale am ico aggravatosi ancora
di più'' , Ca tanzaro, in sinton ia con quanto
accade in rutt a la Ca labria, alla fine deUa
Grande G uerra vive una stagione d i preca­
rierà in cui si dibattono anche le imp rese
pubblicisriche, le quali , invece, "negli ann i
che porrano dalla fine del secolo precedente
al venrennio fascista.. . conobbero, come
quasi tutta la vita culturale, un cerro fiori re
di iniziative"!" Un dinamismo editoriale
notevole e inreressanre, in ogni caso, di lì a
poco si sarebbe registrato in ambito cattoli­
co, socialista e in quell'i nquieta area "reduci­
srica" che spianò la strada al nuovo regime.

Anche a C rotone, altro polo d' interesse
dell'annunciata iniziativa ed ito riale, sono
giorn i di crisi pesanre e d i tension i sociali
segnate da manifestazioni popolari: l'in fla­
zione galoppa, la situazione alimentare è
disastrosa, il carovita va alle stelle, gruppi di
contad ini tentano di occupare le terre dei
latifondisti che avevano usurpato il dema­
nio!'. Ent ra in crisi, per man canza di mate­
riali che imp ediscon o di cont inuare il lavo­
ro -I, anche il piccolo Ca nt iere navale che la
rneralrneccani ca "G iovanni Ansa ldo e
Co mpany' aveva realizzato negli anni della
guerra libica e che era arrivato a occupa re
quasi trecento persone" . In questa siruazio-

PanraleoneSe i

ne i socialisti diventano la forza egemone
nella c it tà di Piragora in d ifesa dei d iritt i
delle classi deboli e già il 28 gennaio 19 19,
per esempio, la Camera del Lavoro animata
da Mast racchi, il quale sarebbe diventato
sindaco della città. avrebbe ind ett o un
co mizio in difesa del POSto d i lavo ro
all'Ansaldo. La propagand a socialista, che
trovava terreno fertil e tra il proletariato
rurale e in quello urbano appena abbozzato,
non si era interrotta neppure negli anni
della gue rra , e attorno alla figura di
Masrr acch i, che ancora op erava da
Ca tanzaro, inco mincia a mu oversi un bloc­
co sociale che sarebbe diventato la forza
della sinistra classista trasformandosi anc he
in forza elettorale' . L'attenzione sulla stam­
pa è no tevole, anc he se alla fine della guerra
la già fragile ed itoria calabrese, rutta. trova
d ifficoltà a riprend ere voce. Tali d ifficoltà,
che sono in primo luogo finanziarie e deter­
minate da ll'am biente in cui tale ed ito ria si
muove, sono più marcare per la stampa
socialista che si rivolge a persone poco co lte
e di modeste risorse.

Se, a ogni modo, la preoccup azione del
governo era qu ella di imp edire "perrur­
barnenr i dell'ordine pub blico", si può intui ­
re facilmente la moti vazion e che spinge
Ansaldo e llva, più la prima vista la presen­
za radicata da anni sul terr itor io, ad avere
un proprio organo d'inform az.ione: ostaco-

I l - Cfr. Antonio CA RVELLO, La Calabria sotto il fummo. Società edi tr ice meridionale, Salerno­
Ca tanzaro, 1980. pago 9 e segg.
12 - Renate N IST ICÙ, PO~SÙl. serenza, socirtà ~ istuuzioni nd Norecento, in: Fulvio ~IAZZA (a cura d i):
Catanzaro. 510n·a Cultura Economia. Rubbenino Editore, Sover ia Man nelli. 1984. pago 3 16.
13 - Carmelo SEVE RI:--JO, Cnnone., Editor i Laterza. Roma ~ Bari. 1988. pago 99.
14 - Antonio CA RVELLO. op. cit., pago205. il quale cita un fonogram ma del sot roprefetro di C roto ne al
prefetto d i Catanzaro del 24 febbraio 1922 (in: Archivio di Stato di Ca tanzaro, Ordine Pubblico, cart. 609).
l 5 ~ Amonio RUSSO, Amichi granai ~ 11JIOU ciminiere1l~11n cittàdaInlifondo. Brueghel Editore. Crotone.
1987, pago 16-17.
16 ~ La propaganda socialista era ripresa nel maggio 1917 quando Claudio Treves fu a Crotone per una
confe renza: cfr. ACS. I~ S . , 1922, b. 64. c. 34.
l" ~ FaUStO COZZFITO, L'Età rontrmporan~a, in: Fulvio. tAZZA (a cura di), Crolon~, Storia Gdtwu Economia,
Rubben:ino Editore. SoveriaMannelli. 1992, pag. 305. G ià nel 19 14 la listasocialista avevaottenuto uno srrepiroso
successoalle eiezioni mun icipali, portando in consiglio i tredici candidati (cfr. "Calabria Avano!", 20 giugno 1914).
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[are con la propaganda il ratforzamenro del
parti to soc ialista, dopo lo sbandamento
o rgan izzarivo dererrninaro dal massiccio
richi amo alle arm i dei co nta d ini calabresi" ,
e contrastare, quindi , l'opera d i d ivu l­
gazione che anche un mod esro foglio come
Calabria Avanti! in questo senso poteva
svolgere, pu r con i suoi ete rni problemi
finanziari che spesso lo ponavano a lun ghi
silenzi.

2. Il ruolo di "Calabria Avanti!" e l'allarme
dei socialisti di Mastracchi

Anche per la novità politica rappresenta­
ta dal diffonders i dell'idea socialista in una
regione periferica e contad ina come la
Calab ria, Calabria Avanti.' ha, infatti, un
ruolo di pr imo pian o nel dib atti to culturale e
politico in quel tempo e in qu ei territori .
Ecco cosa ne scrive Francesco Mili to :
"Ce rrarnenre più battagliero e focoso aveva
incominciato la sua marcia - perché di qu esto
si trattava, più che di un vero e proprio cam­
mino, l'organo setti manale socialista, prima
provinciale , poi voce ufficiale di rutta la
regione - Calabria Avanti', fondato in segui­
to alla costituzione de lla sezione social ista"! .

Quando Calabria Avanti! nasce nel
1904 (500 copie, scarsa penerrazio ne e
influenza, segnaJano i prefetti ) sono gli anni
in cui il movimento socia lista cerca di met­
tere radici nella regione. È apparsa La Luce
a Reggio Ca labria (i 897) , fonda ta e dir etra
da Luigi Crucoli, anarchico bak uniano e

poi socia lista , ed è in gestazio ne La Parola
Socialista che sarebbe stata pubblicata nel
dicembre 190 5 a Cosenza per iniziativa di
Annibale M ari e Pieno Ma nc in i. La scampa
filogovern ativa , in qu egli ann i, gode di
enorm i pri vilegi e di fina nzia me nt i.
Calabria Avanti.' vive invece d i vita grama,
anche se, soprattutto pe r il Catanzarese e il
Croto nese . il gio rna le rapprese nta un
"infc rmarore com pleto delle lotte che il
movim ento operaio soc ialista andava orga­
nizzando, co me anche dei risultati gradual­
meme orrenuti'?" . L'indi ce di natalità e di
mortalità d ei giornaJi dell'epoca giolitt iana,
d 'altra parte, è molto elevato ma nonostan ­
re ciò per la Calabria è quello un pe riodo
ricco d'i niz iat ive anche d i buon livello. Il
setti manale socia lista catanzarese costi tu isce
un esempio delle precari erà de lla stampa
d'opposizion e: le interruzion i sono frequen­
ri, le difficolrà aggravate dal fatro di rappre­
sentare gli interessi di un gruppo politi co
minoritario.

Quando nel 191 8 s' inco m inc ia, così, a
parlare della nascit a d i un qu otidiano che
avrebbe dovuto sos tenere le ragioni del
"pad ronaro" industriale arrivato in Calabr ia
con gli ap palt i di opere pub bliche e lo sfrut­
tamento di risorse naturali già destinate
anche all' indus tria bellica, nella Federazion e
Socialista gu ida ta dal "rivo luzio nario"
En rico Masrracchi i pochi iscritti si sentono
subito minacciati da un pericolo incomben­
te. Calabria Auantil, che già usciva a sin­
gh iozzo, tace or mai da un anno" anche per­
ché le organizzazio n i socialiste, seppure

18 - Ferdinando CO RDOVA, A"~ origÙl i tkl Pci in Calabria 0918-1926), Bulzoni ed itore, Roma, 1977,
pagg. 13-1 .
19 - Francesco tv11 UTa, Giornalismo tl Catanzaroa moallo dei due secoli (1895- 19 15), in: Giornalismo in
Calabria tra Gnocento ~ Novamto (1895- 1915), Ani del Premio Cosenza 1978, Sezione Studi "Carlo De
Cardona". Cosenza, 198 1, pago 260.
20 «Ibidem.
21 - Il giornale, comunica il prefetto Benone alrninisrero dell'In terno in dara 20 marzo 1917, "col N. 6
del giorno 24 dci mese di Novemb re 1916 ha sospeso le pubbl icazioni per mancanza di mezzi". Le ripren­
deva e le sospendeva ancora il 24 novemb re 1917 (Nora del prefcno Beno ne in data 2 1 novemb re 1918).
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-Calabria avanti! "I.::..c:-
~ -~--.. - .'::' '::

inta tte, si so no svuotate durante la guerra
per il tri buto di sangue che la region e aveva
pagato , percentualmente il più alto in rutto
il Paese" . Nel Catanzarese gli iscritti si ridu ­
cono da 2 17 a 82 nel 191 7 per scende re a
48 nell'anno successive" . È dunque tempo
di riprendere le pubblicazioni del periodi co
di partire per affrontare le bauaglie poliri ­
che che co n la fine del conflirro si presenta­
no più gravose . Ma stracchi , l'av vocato
Vincenzo Capo rale (conside rati i leaders del
parti to ) con Orazio Lain o per il Co mitato
Federale calabrese. non ché G iovan ni Lon go
(segreta rio), Vitali an o Man caruso e
Ben iamin o Romano per la sezione soc ialista
di Catanzaro, ind irizzan o, quindi . un appel-

Poma/eone Ser i

lo alle o rganizzazioni soc ialiste d i rutta Iralia
chiedendo aiuto e solidarietà "per la ripresa
delle pu bblicazion i del "Calabria
Avanti.""!"'.

Linrenzione è qu ella di to rnare a stam­
pare il sett imanale entro il mese d i novem ­
bre "per Fronteggiare l'opera nefasta che la
borghesia qui. più che altrove. favorita dal le
tristi condiz ioni de lla guerra. va spiegando
con tutte le sue violenze, le sue menzogn e e
le sue sottili insid ie">. Mastr acchi e compa­
gni ritengono d i potersi co nt rappo rre alle
manovre "mistificant i" degli avversari solo
con la ripresa del sett imanale socialista. Si
tr atta , scrivo no nella circo lare , di un a
"necessirà .; d ' inderogabile urgenza nella
nostra regio ne. in qu an to che un gruppo di
ind usrr iali, il qual e ha già gittato le basi d i
un co lossale proget to d i sfruttam ento eco­
nomico, tenta, altresì, a traverso la immi­
nente pub blicazione di un grande quot idia­
no, in qu esta vergine Calabria, dove ancora
è sco nosciuto il dib att ito aperto e leale dei
parti ti , la più grande truffa alla opinione
pubblica, il ricatto delle coscienze':".

La lettera indirizzata alla sezio ne di
Rimini viene seq uestrata dalla censura e
mette in allarm e la Direzion e Generale l~ S .•
dove in verità capiscono in mani era piurto­
sto approssimativa e co nfusa quel che vi sta
scritto. La circostanza è segnalata al Prefetto
d i Catanzaro con una "riservata" del 27

22 • Anron io CARVELLO, op. cit., pago 13 annota: "Anche la Calabria. come le altre region i del
Mezzogiorno. aveva pagato alla guerra il suo diretto e pesame tribut o di sangue: il rrisre bilancio, infimi.
era sraro di 20.046 morti , il 95 per cento dei quali soldati o marinai, nella maggior pan e dei casi figli d i
contadini e con tadin i essi stessi e, in piccola pan e, d i famiglia artigiana".
23 - Antoni no DE LEO . Storia da Socialismo in Calabria, La Bruria Edit rice, Polistena, 1984. pago 17 1.
24 · Lettera circolare della Federazione Socialista Calabrese del IOorrcbre 1918 (ancora in: ACS, Min. hu.,
Dirrz: Cm. PS, Div. AA. CG. E RR.; Car. FI nera, B 8). La polizia intercett ò e sequestrò quella indir izza­
(a alla sezione di Rimin i. I socialisti calabresi, confidando "che dai più modesti ai più numerosi nuclei
socialisti ci venga solleciramenre l'aiuto che sarà tangibile prova di solidarietà fraterna con la nostra opera
e con le classi lavoratrici della Calabria". si atte ndevano un "concorso finanziario nella misura che potrete
e crederete. ceni che dalla nostra ope ra si avvantaggerà non poco rutto il Panico e l'intero movimento pro­
[erario italiano".
25 - Ibidem.
26- Ibidem.
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novem b re 191 8 in cui si afferma che
Calabria Avanti.' aveva ripreso le pubblica­
zio ni e che era prossimo a iniziarle un altro
period ico "che rispecchierà gli interessi del
proletari ato"r.

Il prefetto d i Ca tanzaro Benone, in
ver ità, aveva già provvedu to a in formare in
man iera chiara di qu anto stava accadendo
con una sua lettera del 2 1 novemb re ind i­
rizzata al M inistero, D irezione gene rale P.S.,
Ufficio Riservato" co n ogge tto "Pel giorna­
le soci alista "Calabria Avanti' ?". Il ligio fu n­
zionario scr iveva che il gio rnale d iretto dal
"no to soc ialista ufficiale Masrracchi Enr ico"
aveva sospeso le pu bblicazioni dal 24
novembre 191 7. che sempre Mast racchi "al
termine della guerra euro pea" int endeva
riprende re le pubblicazion i "ma siccome
non ha i mezzi necessari per la stampa si è
rivolto a varie o rganizzazioni socialiste per
rruru re I mezzi".

E il nuovo qu otidi ano? 11 prefetto ne
pa rla, sp iega che il progetto c'è, ma fa int en ­
dere che l'argom ento viene usato dai socia­
listi soltanto "pe r meglio riuscire nell' inten ­
to" d i raccog liere fondi, facendo intravedere
"un pericolo a dan no del pro leta riato che
no n esiste". Det to qu esto però il prefetto
Benon e forn isce alcuni dettagli dell'opera­
zio ne che Ansaldo e I1va inte ndono po rta re
avanti: "il colossale progetto di sfruttarnen­
ro econo mico, cui il Mastracchi acce nna,
sarebbe la probab ile fondaz ione, in qu esta
Città , d i un giorna le qu otidiano che por reb -

be an ch e essere l'a t tuale ebdomada rio
"G iovine Calabria"?" .

La Giovine Calabria, fondat a l'Il
novembre 1887 come organo del partito
rad icale. b isertirnanale, po i settimanale e
qu indi mensile, è un giornale che nel pro­
prio pro gramma affermava d i voler essere
"l'o rgano di rutti colo ro che - indipendenti
da ogni ch iesuola e da ogni persona per
quanto altamente collocata. pensano colla
loro testa ed hann o per meta la libertà vera
e o nesta"". Dal 19 16 La Giovine Calabria è
diretta da Francesco Spasa ri "avvocato illu­
stre e giorna lista colto?". Su qu esto giorna­
le, dai chiar i co nno ta t i radi cal-m assoni ,
avrebbe dovu to innesrarsi l' in iziativa degli
industrial i genovesi. Forse in questa pro­
spe tt iva, nei mesi precedenti il giornale
cata nzarese aveva ded icato una particolare
at tenzione alla siruazione crotonese" .

Il qu otidiano pensato da Ansaldo e Ilva
che hanno interessi calabresi dovendo effet­
tuare imporrami lavori a C ro to ne e M arin a
di Catanzaro, secondo il prefetto Benone
non rappresenta quel per icolo pavemato da
Masrracch i per il q uale - annota il p refetto
che non co nd ivide ovviamente il giud izio ­
"sarebbe l'organo d i dette socie tà e rappre­
sente rebbe un a som ma di interessi indu­
st riali a rutto danno dell'economia e della
mano d 'opera d i qu esta region e?". Il fun­
zionario non si lascia poi sfugg ire un giud i­
zio su rutta la qu estion e: "A parer mio il
Masrra cchi teme invece che le d ue soc ietà

27 - Nora riservata della Direzione Generale P.S. dci Ministero degli Intern i al Prefetto di Catanzaro dci
27 novemb re 19 18 avente pcr oggetto "Gio rnale socialista "C alabria Avanti'? ".
28 - Nota del prefetto di Catanzaro in data 2 1 novemb re 19 18 ind irizzata al Min istero dell'In tern o,
Direzione Gen. P. S., Ufficio Riservato che in pratica fo rniva spiegazioni a un a nota minisrerinlc dci 6
novembre sullo stesso argomento di quella del 2 1 novembre.
29 - Ibidem.
30 - Programma, "La Giovine Ca labria", I l novemb re 1887.
31 - Attilio GALLO CRISTIANi, op. cit.. pago93.
32 - Cfr.. per esempio , "La Giovine Calabria" del 22 luglio 1917, 26 ot tobre 19 17. 2 ottob re 19 17, 2 1
ottobre 1917,4 dicembre 1917
33 ~ Cfr. nota 28
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inquadrerebbero non poca parre degli ope­
rai, che così sfuggirebbe ro all'opera deleteria
che lo spa ruto pa rtito socia lista locale inren ­
dere bbe svo lgere ne l dopoguerra">.

In ogni caso, alle inesatte e co nfu se noti­
zie possedute da l M inistero e trasmesse nella
lettera al prefeuo da tata 27 novembre, qu e­
st' u ltimo risp onde "uffic ialme nte" o no
gio rn i dopo sign ifica ndo che Calabria
Avanti! non ha anco ra ripreso le pubb lica­
zioni perché in cerca di fond i (le rip renderà
il 28 d icembre 191 8, d iventando O rgano
del la Feder azione Socialista calabrese ­
Bolletti no dell'Organi zzazion e prol etaria e
delle Coo perative) e sopratt utto che non è
in cantiere un nu ovo giornale di "indo le
socialista che rispecchi gli int eressi del pro­
letariato" \~ .

3. Uva e Ansaldo alla conquista delle stam­
pa italiana

G ià pr ima della Gr ande Guerra il merca­
to ed itoriale italiano era in ferm ento. Ilva e
Ansaldo, tra i grand i gruppi industriali e
finanziari, mostrano una parti colare at ten­
zione, accent uata d urante il co nflitto qu an ­
do i giornali, per l'esorbitante prezzo della
carta e il depauperamento anche fisico delle
redazioni e del1e tipografie. entrano in crisi e
incominciano ad avere problem i fina nziari
notevoli . Lascalata pigliarutto dei due gr up­
pi coinvolge gran parte della stam pa italia­
na" , non solo i grand i qu ot idiani ma anche
periodici di perifer ia purché fu nzionali a un
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sistema di rete protettiva da attacchi e al ser­
vizio dei po ten rati locali. llva e Ansaldo.
però, agivano ovunq ue 111 conco rrenza e.
ognuno per propri o conto, si davano da fare
per acq uisire la maggior anza dei pacchet ti
aziona ri delle più impor tanti società ed itrici
e per realizzare giorna li ladd ove se ne ravvi­
sasse la necessità. Lobiertivo da pane delle
due società era quello di "rafforzare le loro
posizioni di pr ivilegio o di salvaguardare le
partecipazioni e gli immobil izzi resi preca ri
dalla nuova congiuntu ra post-bellica" .

Si co m prende in qu esto q uad ro l'int e­
resse dei du e gruppi verso la Calab ria. anche
se nell'in edita forma di un "consorzio" che
lascia un po' pe rp lessi vista la concorrenza
spietata che si facevano in campo nazionale.
Ma le note del prefetto non lasciano spazio
a equivoci. Con un atteggiame nto tipico
dell' ind ustria colonizzan te, Ansaldo e IIva
ritengono d i dover d isporre. anche nella
peri fer ica Calabria dall' ind ustr ia quasi inesi­
stente (no n erano anco ra iniziati i lavori per
la realizzazione dei bacini idroelettrici silan i
per i qu ali già dieci anni prima era stata
cost ituita la Società Forze Idrauliche della
Sila}", di un o rgano di informazio ne pro­
prio sia per pro muove rsi e farsi acce tta re sul
terr ito rio. che per fronreggiare un mov i­
ment o operaio che si presenta molto
aggue rrito e che ha ne lla Camera del Lavoro
e quind i nel Par tito Soc ialista il pu ma di
coesione. La famigl ia Per rone che è a capo
del gru ppo An saldo ed è proprietaria de /I
Messaggero e de 11 Secolo XiX di Cenova", è
d'altra part e noto, ha già ben com preso la

34 - Ibidem
35 - Nora del Preferro d i Catanzaro Berton e in data 5 dicembre 1918. inviara alla Direzione Generale P. S.
in risposta al foglio del 27- 11-19 18 e a un dispaccio del 3 d icembre successivo sullo stesso argomento
36 - ValerioCASTRO:\OVO. op. cit.; pago216
37 - Ibidem, pago 261
38 - Domenico CERSO SIMO. D I I città d~/ littifimdo Il cllpoluogo di provincia, in: Fulvio MAZZA (a cura
di), Crotone. .. , cir., pago382
39 · Alla fine della guerra Pier Giulio Breschi (nel 1926 chiamato alla di rezione de IlM~JSI1gg"o) curava,
come uomo di fidu cia della famiglia e consigliere del gru ppo Ansaldo, gli interessi editoriali dei Perronc,
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funzione dei quot idiani co me sostegno
all' impresa (anco r prima della fami glia
Agnelli, che d iviene propri etaria de La
Stampa di Torino solo nel 1926)" , e teoriz­
za apertamente la necessità di disporre di
giornali per influenzare la classe politi ca. In
qu esto senso l'interesse per un giornal e in
Calabria appare più che giustificatoli . L'I1va
non è da meno: in vista delle elezioni poli­
tiche del 1919, lavora, spendendo molto,
per rafforzare il prop rio trust ed ito riale. Il
gruppo sideru rgico puma molto sul serra re
della carta stampata, tanto che, un anno
prima, con la guerra anco ra in co rso, aveva
messo in piedi un ramo aziendale ded icato
all""accapa rrame mo della simpat ia e di ser­
vizi d i stampa e della neutralità complice
dei giornaJi""~.

4. In Calabria non solo puro sfruttamento ...

Sopratt utt o gli interessi dell 'An saldo
nella regione sono ben corposi e vann o
molto al di là di quanto faceva intravedere
la nota del preferro, La società genovese
possiede in Ca labr ia un patrimonio foresta­
le not evole e per il suo sfrutta mento ha
cos ti tu ito, già dura n te la gue rra,
un'Azienda Legnam i. Per l'inte rvento nel
Sud e nella Sila in particolare, sosteneva no

i d irigent i Ansaldo. "l' impresa doveva, per
varie ragioni , assumere un caratte re di orga­
nicirà e co mplessità rutto speciale. In prim o
luogo ed in tesi gene rale l'industri a
dell'Alta Italia non poteva presumere di
scende re nel Mezzogiorno con dei criteri
semplicistici di puro sfrutt ament o e senza
apportarvi , fosse pure so ltant o piccola
parre, qualcuno dei benefici che erano con­
seguenza dell'intero lavoro per la guerra"4J.
Ecco, così, " ind ispensabile per eseguire un o
sfrurrame ntc razion ale che la relati va
impresa fosse preceduta dalla costruzione
d i un tronco ferroviario", a scartamento
rido tto che "parten do dalla località Gi pso,
lun go il corso del fiume [ero, doveva arri­
vare a C ro to ne":" co llegandos i a un
Ca nt iere Navale di costruzioni in legno
nella zona di Botteghelle dove l'Ansaldo
lavorava già le traversine ferroviarie vitali
durante il conflitto. La ferrovia . già armata
pet 15 Km e con la sede stradale già pron­
ta per gli altri 35 ebbe molte vicissitudini:
"lo svolgirne nro di qu este imprese fu fru­
strato dalle persecuzioni alle quali fu fatt a
segno la Soc ietà Ansaldo, che ebbero inizio
dopo Caporeno?". Si trattava della cosid­
dett a Ferroneto. ben inserita nel sistema fer­
roviario crotonese dove già operavano le
Ferrovie dello Stato e le Fer rovie Calabro­
Lucane. La Ferroneto ent rò in esercizio sol-

divenendo tra l'a ltro ammi nisrrarore u nico della soc ietà "Llidicrice" che nel 1915 aveva acquisraro il quo­
tid iano romano dalla Soc ietà Editor iale lralia na.
40 - Valeria CASTRONOVO, Prrfazion~ al volume di Ma rio GRANDI~ETrI. La Stampa dal 1945 ad
oggi. Gutemberg 2000. Tori no, 1996. pago6
41 - Cinquanr'anui dopo. con un analogo arreggiamenro. anche se. qu esta volta in un altro conresro sto­
rico e politi co , di suP POrtO a un m inistro socia lista. Nino Rovelli e la Sir che si doveva insed iare ne lla Piana
di Lamezia determinaron o la fondazion e a Cosenza del manciniano "II Gio rna le di Calabria" (Cfr.
Panralecnc SERG I. op. cit.. pagg. 105-1 46)
42 - Cfr. Ca mera dei Dep urati, Relazione della Commissione d'inchiesta per le spese di guerra, Ro ma, 1923
43 - 11 patrimonio forestale r l'azienda legnami dell'Ansaldo. Archivio Storico Ansa ldo di Genova. AP
Miscellanea 92/1, n. 46. pago I . Si tratta di un doc umento anonimo (forse un a relazione interna) di d ieci
cartelle dacrilo scritre, con al legate alc une carte ropografiche dell'area Silana-Croronese e un a "Planimecria
d'i nsieme dei Cantieri Navali d i C rorone e dell'Azien da Silana Gio. Ansaldo e c."
44 - Ibidem, pago 2
45 - Ilpammonio jOrrJtake l'azienda legnami dell'Ansaldo. cit., pago 3
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tante nel 1925 e da Altilia giungeva al can­
tiere navale che l'An saldo, dopo una crisi
finan ziaria nel 1922, aveva ced uto alla loca­
le soc ietà Saima n".

Rien trava in q uesm qu adro di in teressa­
te attenzion i verso la Calabria l' idea di rea­
lizzare il nuovo quotid iano, strumento d i
di fesa dalle "persecuzio ni" e d i penerrazion e
nel tessuto regionaJe? È possibile ma è diffi ­
cile da do cum entare. Quello che sembra
ch iaro è che l' ''mil e po litico" persegui to
dalle d ue società genoves i andava sicura­
mente al di là d i un im probabile "utile eco­
nomico", ma d'altra parre non era quest'ul­
timo l'obiettivo che i d ue gru pp i. separata­
mente però , perseguivano da an ni nel resto
del paese investend o cen tinaia di mil ioni .

5. Il progetto abbandonato

Dci nu ovo q uot idia no, a parre l'a llarme
mani festato dai soc ialisti catanzaresi e lo
scamb io d i noce tra prefett o e min istero
degli Interni , non si hann o più notizie. Il
giorna le nelle ed icole non arr iverà mai. Il
sett ima nale rad ical-m asson e La Giovine
Calabria cont inua le pubblicazioni co n la
stessa period icirà e nella modesta veste edi­
toria le. Ilva e Ansaldo evidentemente
abbandonano il progetto e senza forni re
spiegazion i, forse per la crisi che di lì a poco
avrebbe costre tto l'An saldo a cede re i pro­
pri inreressi e le propri e att ività in Sila e
Crotone a imprend ito ri locali e ai pr in­
cipa li larifondisri crotones i che da ran no
vita alla Sabiam (Società Anonima
Bonifiche Id raul iche e Agrarie del
Mezzogiorno). Il ruolo delle due aziende
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genoves i, co munque, a parre l'anomalia di
un 'impresa da fare in comune qu ando
ovunq ue lo SCOnt ro tra i du e gruppi si con­
sumava senza risparmi o d i energ ie e d i
danaro, è " in linea" con il resto del settore
ed ito riale in campo nazionale dove entram­
be lavo ravano per estendere in ogni regione
il con tro llo su tutta la sta mpa d'i nfo rma­
zione e di op inione.

Allo stato attuale delle ricerch e, negli
archivi della Fondaz ione Ansaldo di
Ge nova e della famiglia l'errane non sono
stati rintracciati document i rigu ardanr i la
realizzazione del q uotidiano in Calabria.
Qualcosa in più, fo rse. avrebbe potuto
sp iegare e forse avrà spiegato Calabria
Avanti! al StiO ritorno in ed icola. Ma la col­
lezion e del giorn ale esistente presso la
Bibli oteca Co muna le "De No bili" di
Catanzaro è molto lacunosa e mancante
proprio del numero pubblicare il 28
dicembre 1918, che segnava la ripresa del
period ico socialista, e di quelli im med iata­
menre success ivr.

Senza esito il tenta tivo (ma fu tale o
rimase nel limb o delle intenzioni espresse
magari verbalme nte da qua lche d irigente
aziendale?) Catanzaro q uindi dovette atten­
dere il crollo del fascismo e la fine della guer­
ra per riavere un proprio quotidiano, La
Nuova Calabria diretta da Giovanni
Paparazzo" che ebbe un ruolo importante
nel panoram a effervescente di ed ito ria nella
region e" in cu i l'Amg, il governo mil itare
alleato. dava il cambio ai tedeschi in ritirata
verso il No rd e favoriva in og ni capoluogo di
provi ncia la nascita di quotidiani e periodici
che accompagnarono la ripresa della libertà
dopo il silenzio im posto dal fascismo.

46 - Domenico CE RSOS IMO, op. cit ., pago 394; e ancora. Antonio RUSSO . op. ciro
47 ~ Sul ruolo e sui contenuti d i questo quotid iano si veda: Amel ia PAPARAZZO , "La Nuova Calabria"
(J943~1945). Ga ngemi Edito re, Roma , 1995; cfr. anche Panraleone SERG I, op. cit., pagg. 65-68
48 ~ Sull'argomento si veda: Alejand ro PIZARROSO QU INTERO, Stampa, radio r propagamMo Gli allea­
ti in lra/ii11943~1946, Franco Angeli editore, Milano, 1989
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